
È ormai diffusa l’idea che, dopo gli anni diffi-
cili dello Stato legislativo e della democrazia 
parlamentare, siamo entrati – noi europei, noi 
occidentali, forse addirittura noi umani – nel-
l’età dello Stato o della democrazia costitu-
zionali. Vi sono peraltro differenze fra questa 
e le tante retoriche dell’inaudito che affolla-
no la comunicazione contemporanea. Intanto, 
è vero che, dopo il Secolo breve, nessuno cre-
de più allo Stato o alla democrazia senz’altra 
qualifica: e la qualifica ‘costituzionale’ è forse 
la meno enfatica e la più realistica fra le tante 
a disposizione. Poi, è anche vero che la cul-
tura costituzionalistica delle regole, dei con-
trolli e dei limiti rappresenta una delle ideo-
logie meno usurate fra quelle influenti sulla 
classe politica e fra gli operatori del diritto. 
Infine, si tratta d’idea ormai condivisa anche 
internazionalmente: una sorta di senso comu-
ne minimo per le élite del mondo globalizza-
to. Questo lavoro esamina appunto le
implicazioni giuridiche, politiche ed etiche 
dell’idea di Stato costituzionale: il neocostitu-
zionalismo, che si candida a teoria del diritto 
più adeguata al costituzionalismo globale; la 
democrazia costituzionale, come superamen-
to più che completamento della democrazia 
parlamentare; il pluralismo dei valori, come 
metaetica più idonea ad arbitrare il conflitto 
fra valori, principi e diritti costituzionali.

Mauro Barberis, (Genova, 1956), dopo aver la-
vorato nelle Facoltà di Scienze economiche e so-
ciali dell’Università della Calabria e di Filosofia 
dell’Università di Bologna, insegna Filosofia del 
diritto e Teoria generale del diritto nella Facol-
tà di Giurisprudenza dell’Università di Trieste. 
Allievo di Giovanni Tarello, ha coltivato la storia 
delle dottrine politiche e la teoria analitica del 
diritto, la metodologia delle scienze sociali e la 
metaetica. Fra i suoi lavori principali si possono 
ricordare: Benjamin Constant. Rivoluzione, costi-
tuzione, progresso (Mulino, 1988); Il diritto come 
discorso e come comportamento (Giappichel-
li, 1990); L’evoluzione nel diritto (Giappichelli, 
1998); Libertà (Mulino, 1999); Etica per giuri-
sti (Laterza, 2006); Europa del diritto (Mulino, 
2008); Giuristi e filosofi. Una storia della filosofia 
del diritto (Mulino, 2011); Manuale di filosofia del 
diritto (Giappichelli, 2011). Co-dirige le riviste 
“Materiali per una storia della cultura giuridica” 
e “Ragion pratica”; ha fatto parte della Redazio-
ne e del Comitato di direzione de “Il Mulino”; 
collabora ad “Analisi e diritto” e a “Teoria politi-
ca”; ha scritto o scrive per “Gli altri”, “L’Unità”, 
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Autore: Mauro Barberis 
Curatore di collana: Aljs Vignudelli 
Collana: Piccole Conferenze
Prezzo: € 8.00
Pagine: 80 
Formato: 12,5x21 cm
Illustrazioni: no
Uscita: marzo 2012
Zona di interesse: nazionale
Destinatari: studiosi, cultori e studenti
di Diritto.
ISBN: 9788870005585
 
Editore: Mucchi Editore
41122 - Modena, via Emilia est, 1527
tel.: +39 059.37.40.94 - fax: +39 059.28.26.28
info@mucchieditore.it
www.mucchieditore.it

Stato Costituzionale  
Collana Piccole Conferenze

mailto:info@mucchieditore.it
http://www.mucchieditore.it

	Pulsante 4: 
	Pulsante 5: 


